
  

 
 

   

Voucher Digitali I4.0 Anno 2021 Torino 
Contributi a fondo perduto per la 

digitalizzazione delle imprese 

SPESE FINANZIATE progetti/interventi di digitalizzazione e innovazione 

BENEFICIARI micro, piccole e medie imprese 

TIPO DI AGEVOLAZIONE contributo a fondo perduto 

PRESENTAZIONE DOMANDE dalle ore 9:00 del 19/05/2021 alle ore 17:00 del 

16/07/2021 

 

PRESENTAZIONE 
Ritornano i voucher per la digitalizzazione delle imprese! 
 
La Camera di commercio di Torino ha approvato, con Deliberazione di Giunta nr. 89 del 27/04/2021, il 
bando "Voucher digitali I4.0 2021". 
 
Per il 2021, attraverso i fondi del PID-Punto Impresa Digitale, è stato stanziato oltre un milione di euro per 
sostenere le imprese torinesi nelle spese di formazione e consulenza in diversi ambiti della digitalizzazione, 
dalla robotica ai sistemi di pagamento on line. 
 
Dal 19 maggio e fino al 16 luglio possono presentare domanda le micro, piccole e medie imprese (MPMI) di 
qualunque settore, con sede legale e/o unità locali produttive in provincia di Torino. I contributi saranno 
erogati sotto forma di voucher fino ad un massimo di 10mila euro a impresa. Le richieste devono essere 
inserite all'interno di progetti aggregati, condivisi da più imprese partecipanti e coordinati da un soggetto 
proponente. Le domande, firmate digitalmente, vanno inviate esclusivamente in modalità telematica, tramite 
la piattaforma Web Telemaco (http://webtelemaco.infocamere.it). 

 
SOGGETTI BENEFICIARI 
Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente Bando le imprese di tutti i settori che, alla data di 
presentazione della domanda e fino alla concessione dell’aiuto, presentino i seguenti requisiti: 

1. siano Micro o Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato 1 del regolamento UE n. 651/2014 
della Commissione Europea 
2. abbiano sede legale e/o unità locali nella circoscrizione territoriale della Camera di commercio di 
Torino 
3. siano attive, regolarmente iscritte al Registro delle Imprese nonché in regola con il pagamento del 
diritto annuale (*) 
4. non si trovassero in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019 (v. definizione di cui all'articolo 2, punto 
18, del regolamento (UE) n. 651/2014). Sono tuttavia ammissibili alle agevolazioni le micro e piccole imprese 
che fossero in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019 purché al momento della concessione dell’aiuto non 
siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti 
per la ristrutturazione; 
5. abbiano assolto gli obblighi contributivi e siano in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul 
lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni; 
6. non abbiano forniture di servizi in corso di erogazione con la Camera di commercio di Torino ai sensi 
dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135**; 

 
 
 
 
 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32014R0651
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32014R0651


  

 
 

   
 
 

AMBITI DI INTERVENTO 
1. Con il presente Bando, si intende finanziare, tramite l’utilizzo di contributi a fondo perduto (voucher), 

la seguente misura di innovazione tecnologica I4.0: progetti indirizzati all’introduzione delle 
tecnologie di cui agli Elenchi 1 e 2 sotto riportati, i cui obiettivi e modalità realizzative siano condivisi 
da più imprese. 

2. Gli interventi di innovazione digitale previsti dai suddetti progetti - e le relative spese di cui all’art. 9 - 
dovranno riguardare almeno una tecnologia dell’Elenco 1 - inclusa la pianificazione o 
progettazione dei relativi interventi – ed eventualmente una o più tecnologie dell’Elenco 2, 
purché propedeutiche o complementari a quelle previste al precedente Elenco 1. 

Elenco 1: utilizzo delle tecnologie di cui agli allegati A e B della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e s.m.i. 
inclusa la pianificazione o progettazione dei relativi interventi e, specificamente: 

1. robotica avanzata e collaborativa; 
2. interfaccia uomo-macchina; 
3. manifattura additiva e stampa 3D; 
4. prototipazione rapida; 
5. internet delle cose e delle macchine; 
6. cloud, fog e quantum computing; 
7. cyber security e business continuity; 
8. big data e analytics; 
9. intelligenza artificiale; 
10. blockchain; 
11. soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa (realtà aumentata, 

realtà virtuale e ricostruzioni 3D); 
12. simulazione e sistemi cyberfisici; 
13. integrazione verticale e orizzontale; 
14. soluzioni tecnologiche digitali di filiera per l’ottimizzazione della supply chain; 
15. soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. ERP, MES, PLM, SCM, CRM, incluse le 
tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc); 

16. sistemi di e-commerce; 
17. sistemi per lo smart working e il telelavoro; 
18. soluzioni tecnologiche digitali per l’automazione del sistema produttivo e di vendita per favorire 

forme di distanziamento sociale dettate dalle misure di contenimento legate all’emergenza sanitaria 
da Covid-19; 

19. connettività a Banda Ultralarga. 

 
Elenco 2: 

1. sistemi di pagamento mobile e/o via Internet; 
2. sistemi fintech; 
3. sistemi EDI, electronic data interchange; 
4. geolocalizzazione; 
5. tecnologie per l’in-store customer experience; 
6. system integration applicata all’automazione dei processi; 
7. tecnologie della Next Production Revolution (NPR); 
8. programmi di digital marketing; 
9. soluzioni tecnologiche per la transizione ecologica. 

 
 
AGEVOLAZIONE CONCESSA 
 

▪ Le risorse complessivamente stanziate dalla Camera di commercio di Torino per il presente bando 
ammontano a Euro 1.056.000,00; 

▪ Le agevolazioni saranno accordate sotto forma di voucher, con un importo massimo di Euro 
10.000,00, fatto salvo quanto previsto per le imprese in possesso del rating di legalità; 



  

 
 

   
▪ L’importo di cui al punto precedente è limitato alla percentuale del 60% dei costi ammissibili, così 

come definiti dall’art. 9 del Bando 

▪ Verrà riconosciuta una premialità di Euro 250,00 per le imprese in possesso, al momento 
dell’erogazione del contributo, di almeno il punteggio base (una “stelletta”) del rating di legalità; 

▪ .L’investimento minimo (sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere, a 
pena di decadenza) richiesto per ogni impresa partecipante al progetto è di Euro 5.000,00. 

▪ I voucher saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28, 
comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e dell’imposta di bollo, ove applicabile. 

 

SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili a contributo, esclusivamente le seguenti spese: 

A) spese per servizi di consulenza relativi a una o più tecnologie tra quelle previste all’art. 3, comma 2 del 
presente Bando. E’ comunque obbligatoria l’indicazione di almeno una delle tecnologie previste nell’Elenco 1 
del citato art. 3, comma 2. I servizi di consulenza possono essere erogati direttamente dal Responsabile 
tecnico di progetto o tramite soggetto individuato dal Responsabile tecnico stesso 
B) spese per servizi di formazione specialistica complementare alla consulenza, erogata direttamente dal 
Responsabile tecnico di progetto o tramite soggetto individuato dal Responsabile tecnico stesso. Le spese 
per formazione sono ammissibili nel limite del 30% del totale della spesa prevista dall’impresa. 

Tutte le spese devono essere sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda fino 
al 180° giorno successivo alla data della Determinazione di approvazione delle graduatorie delle 
domande ammesse a contributo, completa di codice COR in seguito alla registrazione dell’aiuto individuale 
nel Registro nazionale degli aiuti di Stato – RNA 

L’investimento minimo (sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere, a pena di 
decadenza) richiesto per ogni impresa partecipante al progetto è di Euro 5.000,00. Non è previsto, invece, 
un tetto massimo di investimento, che viene lasciato alle stime della singola impresa, fermo restando 
l’importo massimo di Euro 10.000,00 per ogni singolo voucher. 

Il voucher, il cui importo viene calcolato in base a quanto previsto dall’art. 4 del bando, viene concesso in 
misura proporzionale all’investimento previsto per ogni categoria di spesa prevista dal Bando (consulenza e 
formazione) ed è liquidato sulla base delle spese effettivamente sostenute per ognuna delle categorie sopra 
citate (v. art. 15 del Bando), senza possibilità di compensazione tra le diverse categoria di spesa. 

Tutte le spese si intendono al netto dell’IVA, il cui computo non rientra nelle spese ammesse, a eccezione 
del caso in cui il soggetto beneficiario sostenga realmente ed effettivamente il costo dell’IVA senza 
possibilità di recupero. In tal caso, il soggetto beneficiario dovrà obbligatoriamente dichiarare nel Mod. 
P01/21 che l’IVA riguardante le spese per le quali si richiede il contributo costituisce un costo, 
specificandone il motivo. 

Non saranno ammissibili le spese per le quali i richiedenti abbiano già ottenuto dalla Camera di commercio 
di Torino, per gli stessi costi ammissibili, l’erogazione di sostegni economici. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le richieste di voucher devono essere trasmesse, a pena di esclusione, esclusivamente in modalità 
telematica, con firma digitale, attraverso lo sportello on line “Contributi alle imprese”, all’interno del sistema 
Webtelemaco di Infocamere – Servizi e-gov, presente sul sito http://webtelemaco.infocamere.it, dalle ore 
9:00 del 19/05/2021 alle ore 17:00 del 16/07/2021. Saranno automaticamente escluse le domande inviate 
prima e dopo tali termini. Non saranno considerate ammissibili altre modalità di trasmissione delle domande 
di ammissione al voucher. 

http://webtelemaco.infocamere.it/

